Caro Lupo
Dedicato al maestro Giuliano Scabia
Caro Lupo,

ti ho lasciato tante lettere nel bosco. 

Tu abiti lì, di sicuro è il tuo luogo ideale.

Ma io ti volevo invitare, un giorno, un solo giorno al mare.

Io vivo lì, ed è bellissimo.

Soprattutto il mare d’inverno, quando sulle spiaggia non c’è nessuno, 

Puoi passeggiare libero e tranquillo.

Ci vado spesso con il mio cane, 

la bastardina Niki.

Sulla spiaggia senti il profumo dell’acqua salata.

Senti il rumore rilassante delle onde che ti cullano, mentre raggiungono la spiaggia.

Come sono singolari le onde, una diversa dall’altra.

Non esiste un’onda uguale, ma tutte appartengono ad una stessa sola creatura.

Il mare.

Nessuna lotta per prevalere, per essere migliore, ma un’armonia infinita.

Caro lupo, in fondo tutti dovrebbero essere così.

Tutti dovrebbero imparare dal mare.

Senza padroni e schiavi.

Senza superbia e lotte.

Le onde del mare non muoiono mai,

Arrivano sulla spiaggia, si posano e ripartono,

uguali e diverse per sempre.

E forse un’onda che oggi abbraccia il mar Tirreno,

fra cento e cento anni arriverà lungo le sponde del Mar Giallo

Le onde vanno e vengono

Uguali e diverse 

Per sempre

Ti piace, caro lupo, questo invito.

Anche tu sei una creatura libera.

Vieni a trovarmi al mare.

Ti aspetto.

Salve

dott.prof. Alessandro Togoli
